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DAL TRIO DI TESTA SI SGANCIA IL VICENZA 
Partita grigia del Monza a Palermo (1-0) 

Il gol di Novellini 
stronca i brianzoli 

MARCATORE: Novellini (P) 
al 12' delia ripresa. 

PALERMO: Trapani; Vullo. 
CUterlo; Ijirliil (D'Agostino 
dal 39' dell» ripresa). Di 
Cicco, Cernutola; Novellini, 
Rrignanl, l'avalli. Majo, Osci-
lame. N. 12: Bra\i; 13: Pe-
r i s s inone 

MONZA: Terraneo; Vincenzi. 
Canina; De Vecchi, Pallavi­
cini (Multi dal 11' della ri­
presa), Fasoli; Antonelll, Bu-
rlanl, Braida, Beruatto, To-
setto. N. 12: Reali; 11: De 
Nadal. 

ARBITRO: Cinlll. di Roma. 
NOTE: Giornata di sole; 

•pettatorl paganti 10.774 per 
un incasso di 27.331.000 lire. 
Sorteggio antidoping negativo. 
Angoli 3-3 (2-1 per il Paler­
mo) . Ammoniti Vincenzi, De 
Vecchi, Vullo per gioco scor­
retto. Incidente a Larim — 
distorsione al ginocchio de­
stro — costretto a lasciare 
il campo al 3!!' della ripresa 
sostituito da D'Agostino. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO. 28 novembre 

11 Palermo ha battuto il 
Monza ed hu fugato momen­
taneamente lo spettro della 
c-risi. Il gol del successo e 
stato realizzato da Novellini al 
12* del secondo tempo, ma il 
risultato avrebbe potuto assu­
mere proporzioni più concrete 
se al 28'. sempre della ripre­
sa, lo stesso Novellini non a-
vesse dilapidato una palla gol. 
se al 31' Majo non avesse con­
cluso fuori una discesa coti 
dribbling vincente su un di 
fensore e se infine Iann i al 
33' non si fosse fatto cogliere 
in contropiede da un cross 
di Majo con Terraneo uscito 
a farfalle. 

Come dire che il Palermo 
prima ha vinto e poi ha meri­
tato la vittoria. Il primo tem­
po infatti e stato giocato dai 
rosanero all'insegna della pau­
ra ed il Monza finiva per su­
scitare una bella impressione: 
squadra veloce, dinamica. 
sciolta nella manovra, quella 
brianzola; centro campo asfit­
tico, consueti errori di impo­
stazione, previdibilità di ma­
novra, schemi del tutto estem­
poranei, attacco spuntato con 
un Novellini volenteroso e con 
Osellame del tutto opaco, quel­
la palermitana. 

Nella ripresa, quando tutto 
faceva credere m un crak ec­
co la trovata improvvisa del 
gol di Novellini che da quat­
tro metri spacciava Terraneo 
ribattendo in rete un tiro di 
Vullo respinto da Fasoli. La 
gara a questo punto si ani­
mava, l'arbitro era sovente co­
stretto ad intervenire per am­
monire prima Vincenzi, poi 
Vullo quindi De Vecchi per 
gioco scorretto. Il Monza in­
fatti, visto sfumare l'obiettivo 
del pareggio, si gettava con pi­
glio agonistico nel forcing ma 
i rosanero indomabili e come 
sempre decisi a non rovinare 
una vittoria già in tasca ribat­
tevano colpo su colpo. 

Nel primo tempo due sol­
tanto le occasioni da raccon­
tare: al 10' allorquando Toset-
to dribblava tutta la difesa 
rosa, portiere compreso, ed 
appoggiava indietro a Braida 
il cui tiro veniva ribattuto da 
Cerantola; al 43' quando No­
vellini. dopo un fraseggio con 
Majo, si faceva anticipare da 
Terraneo in uscita disperata. 
Nella ripresa, a parte le occa­
sioni per il Palermo già det­
te, il Monza si rendeva peri­
coloso al 14' su calcio di pu­
nizione dal limite di Pallavici­
ni bloccato a terra in due 
tempi da Trapani; al 30' con 
Buriani la cui conclusione dal 
limite era deviata di pugno 
m angolo dal portiere rosane­
ro e al 35' da Antonelli che 
tirava fiacco e a lato appena 
entrato in area. 

Negli spogliatoi a fine parti­
ta l'allenatore del Monza mol­
to sportivamente ha giudicato 
meritata quanto netta 1 affer­
mazione del Palermo. Non e-
rano di questo avviso invece i 
giocatori brianzoli. Braida in 
testa, che addirittura ritene­
vano fortunoso il successo del­
la squadra palermitana per­
chè il gol di Novellini, a loro 
parere, era stato realizzato 
:n posizione sospetta dì fuori­
gioco. 

Il Palermo, dicevamo, con 
questa affermazione mette per 
il momento a tacere le pole­
miche e fuga la crisi. Ora per 
l'allenatore De Bellis in rosa 
viene il difficile con la doppia 
trasferta di Vicenza e San Be­
nedetto del Tronto. Se i rime­
di ai guai sono stati momen­
tanei o duraturi lo sapremo 
presto. Intanto i dirigenti han­
no concesso un ulteriore pre­
mio di partita per il successo 
con il Monza. Ora è lecito at­
tendersi dai giocatori una tan­
gibile contropartita sotto il 
profilo di un gioco più duttile. 
Del Monza in giornata grigia 
da salvare De Vecchi. Bunani 
e Antonelli: del Palermo su 
tutti Trapani. Cerantola e 
Majo. 

Ninni Gerad 

Nuovo exploit del centravanti vicentino (2-3) 

A Terni splendida 
tripletta di Rossi 

cU 21 •: Portogallo 
batte per 2-1 

il Lussemburgo 
EàCH-SUR-ALZETTE 

(Lussemburgo). 28 novembre 
In una partita - del cam­

pionato d'Europa per rap­
presentative « under 21 », il 
Portogallo ha battuto il Lus­
semburgo per 2-1. Il primo 
tempo era terminato 2-0. 

MARCATORI: Rossi al 4', al 
10' e al 41' del primo tem­
po; nel secondo tempii 
Franzoni al 10' e Pezzato al 
4 r 

TERNANA: De Luca; Rosa. 
Moro, Casone; Masiello 
(franzoni dal 1' s.t.). .Min­
ni; Vaia, Crivelli, /aiutila. 
Rosi e Pezzato. N. 12: 
Itiaiuhi, 13: Catterina. 

VICENZA: Calli; Lell. Maran-
goti; Douina, Dolci (Prestan­
ti dal 32' s.t.). Carrera; Ce­
rili!, Salvi, Rossi, Faloppa. 
Filippi. N. 12: SuUaro. 14: 
Verza. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI. 28 novembre 

Un Vicenza senz'altro forte 
ma indubbiamente anche for­
tunato in molte circostanze e 
protetto du una scandalosa 
direzione di gara del bologne­
se Heguinni, ha battuto sul 
terreno del Liberati la più 
bella Ternana [in qui rista. 
Basta scorrere le note che ab­
biamo segnalato sul nostro 
taccuino per rendersi conto iti 
chr riii-ninbolesco modo il Vi 
ce;:,~i. ita conseguito questa 
preziosissima vittoria: dopo 
soli 4 minuti Rossi batte De 
Luca per la prima volta su­
scitando vivaci polemiche net 
difensori rossoverdi che han­
no reclamato verso l'arbitro 
un tallo subito da Masiello. 

Passano 6' minuti e Rossi in 
una veloce azione di contro­
piede concede al pubblico lo­
cale un bis non richiesto 
sfruttando una grossa inde­
cisione di De Luca e infilan­

dolo in diagonale. La Terna­
na non demorde e riparte or­
gogliosamente all'attacco: al 
13' Galli si oppone di intuito 
ad una staffilata ravvicinata 
di Rossi quindi al 23' si ripe­
te su una mezza rovesciata di 
Mtani. Al 29' Filippi in piena 
area colpisce il jxillone con 
la mano, per l'arbitro e tut­
to regolare. Poco più tardi 
Reggiani trasforma un rigore 
per i rossoverdi per mani di 
un difensore in area in una 
punizione dal limite mentre 
al IV al contrario assegna al 
Vicenza la massima punizio­
ne per atterramento di Filip­
pi ainenuto sul limite della 
area e non all'interno di essa. 
Ratte Rossi e terzo centro 
per il fortissimo centravanti. 

Ripresa tutta Ternana che 
per due. volte va in gol: al 
W con Franzoni che racco­
glie una corta respinta di 
Halli e al 4J' con Pezzato che 
risolve una delle innumerevo­
li mischie che si sono create 
in area vicentina nel primo 
come nel secondo tempo. IM 
jxirtita e tutta qui e come si 
può dedurre facilmente la 
Ternana e stata ingiustamen­
te castigata da un Vicenza 
che troppo presto si e trova­
to m vantaggio e che pertan­
to ha rinunciato a mostrarsi 
la squadra spettacolo che tut­
ti conosciamo. 

Di contro la Ternana oggi 
l'fui sovrastato in gioco ed 
agonismo, purtroppo però la 
squadra ha denunciato scom­
pensi in difesa che gli sono 
costati i primi due gol vicen­
tini anche se sul primo c'è 
il dubbio di un fallo. 

Adriano Lorenzoni 

Il Brescia sconfitto in casa 

Ha fatto tutto 
il Novara (2-0) 
MARCATORI: Giavardi al 28' 

del p.t.; Bacchin al 12' della 
ripre>a. 

BRESCIA: tafani: Vigano. 
Berlanda; Podavini. Cagni 
(dal 18' Biancardi); Bussati­
mi: Salvi. Aristei. Fiorini. 
/anott i . A!tondi! (n. 12 Gar-
zelli; n. 13 Besozzi). 

NOVARA: Buso: Fumagalli. 
Lugnan; Fahhian, Veschrtti, 
Ferrari: Giavardi. Guidetti. 
Bacchili. Muletti. Toschi (dal 
Ufi' del s.t. Cavallari) (n. 12 
Nasiielli: n. 13 Vriz). 

ARBITRO: tanghi di Roma. 
NOTE: ammoniti Lugnan. 

Bussatimi. Biancardi e Aristei. 
Calci d'angolo 10-5 «primo 
tempo 4-3) a favore del Bre­
scia. Spettatori: 10 mila di cui 
6217 paganti per un incasso 
di 17 milioni 814 mila e 100 
lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 28 novembre 

Brescia « scacciacrisi »: ma 
per gli altri. Prima della par­
tita i commenti erano su Gior-
gis, allenatore del Novara, che 
a Brescia giocava la panchina, 
mentre al termine dei novanta 
minuti a «scot tare» è stata 
quella di Angelino. Anche se 
non è successo niente di stra­
ordinario: in fondo ha vinto 
la tradizione. Per il terzo anno 
consecutivo il Novara incame­
ra al Rigamonti i due punti. 
Ed anche questa volta senza 
dannarsi eccessivamente. Con 
i « vecchietti » Lodetti e To­
schi impegnati m velocità e 
sempre vittoriosi, con i giova­
ni azzurri. Sono bastati due 
tiri (il primo parabilissimo) 
per forare la difesa azzurra 
che non ha giovato del rientro 
di Bussahno. distintosi soltan­
to in falli 

Un Brescia che ha giocato j 
una brutta partita. Solo tre 
o quattro uomini — Salvi, Ari­
stei. Altobelli, Vigano e nel 
finale Fiorini — a sono gua­
dagnati la sufficienza. Unica 
attenuante l'infortunio di Ca­
gni; uno stiramento alla coscia 
destra al 18' del primo tempo 
per cui Angelino ha dovuto 
spostare Podavini a stopper 
affidando la cura di Bacchin. 
uno dei migliori novaresi, a 
Biancardi. Il falso centravan­
ti piemontese ha avuto ampi 
spazi per costruire le azioni 
della squadra e segnare poi 
nella ripresa la seconda rete. 
- La cronaca della partita è 
circoscritta dalle due reti. Gio­
co alterno, abbastanza mono­
tono per tutto il primo tem­

po. E' il Novara a imporre 
il suo ritmo e il Brescia non 
riesce a costnnre azioni pe­
ricolose per la porta dell'at­
tento Buso. Al 28" la rete. A-
zione di Guidetti che supera 
Berlanda. stringe al centro e 
tira: Cataro respinge con dif­
ficoltà e per Guidetti è facile 
riprendere e mettere a se­
gno. Show di Bussalino al 32' 
con due entrate fallosissime 
su Bacchin prima e. subito 
dopo, su Ferrari. Il nervosi-
s ismo nelle file del Brescia 
aumenta. 

Nella ripresa il Brescia si 
fa più aggressivo, ma al 12' 
Bacchin chiude definitivamen­
te la partita con la seconda 
rete. E ' Guidetti a togliere la 
palla all'incerto Bussalino. 
passarla a Toschi che allun­
ga prontamente in avanti a 
Bacchin: il centroavanti stop­
pa di petto, se la appoggia 
sul piede e fulmina imparabil­
mente Cafaro. 

Carlo Bianchi 

Fulmineo uno-due dei bergamaschi ; 

L'Atalanta liquida 
un timido Ascoli (2-0) 

MARCATORI: I g n a r o (As) 
autorete al 20'; Brrtuzzo 
(At) al 22' del s.t. 

ATALANTA: Cipollini; Mei. 
Andena; Rocca, .Marchetti, 
Tavola: Fauna. Mongardi, 

' Ptga. Festa, Bertuzzo. N. 12 
Meraviglia, n. 13 Scala, n. 
14 Mastropasqua. 

ASCOLI: Grassi; Leguaro, Ali-
zlvino; Scorsa, Mancini, Mo­
rello; Villa (Magherini dal 
1' del s.t.). Sulwiri, Moro, 
Vivant. Zandoli. \ . 12 Siine-
chini, n. 13 Perico. 

ARBITRO: Sehena di Foggia. 
NOTE: terreno perfettamen­

te agibile. Ammonito Anzivi-
no per gioco scorretto. Spet­
tatori 20 mila (11.931 pagan­
ti) per un incasso di 32.510.000 
lire. Calci d'angolo 11-2 per 
l'Atalanta. 

DAL CORRISPONDENTE ' 
BERGAMO. 28 novembre 

L'Ascoli si e presentato li 
nudamente in punta di piedi. 
In tutta umiltà sembrava 
chiedere l'elemosina di un pa­
reggio. Oggi la squadra ili Hu-
cumini ha riconfermato di es­
sere priva di una adeguata 
carica agonistica; molti suoi 
uomini, a cominciare da Ade­
lio Moro spaesato davanti al 
suo vecchio pubblico, non so 
no riusciti ad inserirsi nel 
gioco sempre orientato sulla 
difensiva. Salvori. ex atalanti­
no come il portiere Glassi. 
non è più il cursore che ri­
cordavamo ed insieme agli al­
tri centrocampisti si limitava 
a frenare l'azione atalantina 
che mostrava di soffrire le 
marcature rigide su Bertuzzo 
e Piga. Soffriva invece Alle­
vino nel controllare il poten­
te ed estroso Fauna. 

Per tutto il primo tempo 
l'Ascoli, interpretando alla 
men peggio i suoi schemi, e 
riuscito a cavarsela per il rot­
to della cuffia. E' stato gra­
ziato al 9' da Piga che sfrut­
tava sottoporta una posizio­
ne di Mongardi con un secco 
tiro al volo finito sul fondo 
per una questione di centi­
metri, mentre al 18' per un 
intervento pericoloso di Piga 
ai danni del portiere l'arbi­
tro non convalidava una rete 
di Bertuzzo. 

L'Atalanta — come dirà poi 
il suo allenatore Titta Rota — 

\ -"' -TI 

ATALANTA-ASCOLI — Piga impegna d* pochi p i n i Gra t t i . 

stava hi volimelo ai fianchi lo 
avversario nella fiducia di po­
ter vibrare presto o tardi il 
colpo decisivo. Memore di 
qualche brutto scivolone non 
voleva assolutamente arri­
schiare sottoponendo ,i rigo­
rosa vigilanza le punte asco­
lane Villa e Zanrioh del re­
sto scarsamente e malamente 
sei vii e. Qualcosa cambi.iva 
nella ripresa con l'innesto di 
Magherini al posto dell'infoi-
tonato Villa ma l'accentuazio­
ne difensivistica dell'Ascoli 
subiva quasi subito un duro 
contraccolpo. Una distorsione 
al ginocchio rendeva pratica­
mente inutilizzabile An/ivino. 
Saltava cosi una marcatura 
essenziale mentre l'Atalanta 
aumentava in vitalità e deci­
sione. 

Segnale d'allarme al Ili' con 
Panna in discesa irresistibile. 
pasticcio difensivo con Gras­
si fuori porta e Marchetti 
«•he sbaglia il pallonetto riso­
lutore. E siamo al fulmineo 
uno - due dell'Atalanta. Ai tre 
quarti Tavola conquista una 
palla trascinata con veemen­
za in area da Fauna che bat­

te in diagonale eliminando il 
portiere: sulla linea ipressato 
da Piga e completamente fra­
stornato) lagnarti devia in re­
te »20'i. Segue dopo due mi­
nuti il bis Lancio di Mongar­
di j»er la solita galoppata sfie-
na!a di Rocca seguita da un 
t ravvisimi' che con grande a-
bilita e raciolto di testa e 
trasformato in goal da Ber­
tuzzo. 

1 neiaz./uin hanno vinto 
con pieno mento senza inai 
lasciarsi vincere dalla tenta­
zione di forzate ì tempi del­
l'azione a scapito di lina Si­
cilia e precisa esecuzione. Co 
minutile ancora un pizzico di 
esuberanza m più di Rocca 
al quale ha tatto riscontro 
un tm ttoppo pacato e rifles­
sivo Mongardi. 

Ancoia ima volta ha fatto 
spicco Panna, finissimo e lu­
cidissimo con i suoi spunti 
estrosi e che all'improvviso 
si trasforma in un Attila cal­
cistico mettendo a ferro e 
fuoco le cittadelle difensive. 

Aldo Renzi 

Il Cagliari si è mostrato squadra bene impostata 

Anche all'Avellino 
non dispiace lo 0-0 

AVELLINO: Plnottl; Schicchi. 
Caiaslu (dal 74' Cavalieri); 
Nobile. Farro. Reali; Tir-
vtsanrllo I, Grltti, Capone, 
Lombardi, Traini. N. 12 tu-
•nardi, il. 14 Ferrara. 

CACI,UHI: Corti; Ciampoll. 
I.ongobiu-ro: Casagrantle, 
Valeri. Roffl; Roccotelll. 
Ojiagllor/I. Ferrari (dall'*»' 
l'i ras). Hritgnera, Vlrdls. N. 
12 (Inulina, n. 13 l-amagnl. 

ARBITRO: Terpln di Trieste. 
NOTE. giornata fiedda; 

campo in buone condizioni. 
Spettatori tredicimila circa. 
Angoli B a 2 per l'Avellino. 
Cavasm e stato sostituito al 
29' del secondo tempo da 
Cavalieri par infortunio di 
gioco. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 2« novembre 

II pubblico ha salutato con 
un applauso lo 0-0 con il 
Cagliari, conscio che il risul­
tato va ascritto alla bravura 
del reparlo difensivo dei sur 
di Ma. se il Cagliari si è 
difeso bene. I Avellimi ha te­
nuto ti campo con baldanza. 
in ah uni momenti addirti tu­
ia ha dominati) andando 
spesso vicino al goal Intuiti. 
al 'JU' poteta seguine 'l'unni. 
su paletto inviti) di Tievi.su-
nello. ma il colpo di testa del­
l'ala attlni ei sai ii tutto lo 
speicluo della }toi ta sema 
entrarvi A: •'./' Capone, uno 
dei migliori in campo con il 
cagliaritano (Quaglio:-:!, anco­
ra su invito di Trevisanello. 
sbucciala Ut palla da 'ai tu e 
cole posizione, mandando mo­
ri 

A! .tv" in'i un fo 'o spetta 
colme Corti si opponeva ad 
un bolide di lìritti. indirizza­
to sotto la travet sa. e devia­
ta in annoio A" s' del se 
condii tempo età C>IUIIIIHK:I 
ad avere la /Milla buona, ma 
una beliti parata di Ptnotti 
impediva un noni che sarebbe 
staio una beffa Al '-'<>' un anni 
tiro di Cupone leniva dei tu 
lo da I.ongobiicco. riprende-
ut Trami di testa, ma sulla 
linea Rotti riusciva a respin­
gere e a salvare sull'ultima 
occasione buona per iAreni­
no. 

Antonio Spina 

ÀI Rimini basta un tempo (2-0) 

Fagni-Russo: 
Taranto out 

MXRCATORI: Fagni (RI al 
1(1'. Russo (R) al :<r del p.t. 

RIMIVI: Tancredi; Agostinel­
li. Raffaeli!: Sarti. Rossi. 
Berlini: Fagnl (dal 31' del­
la ripresa Rumami). Di Ma 
io. l'elli//aro. Russo, Carne-
\ali . V 12 Recehi. u. 11 
Marchi. 

TARANTO: Trentini: ( . iman 
none (dal '-•"»' della ripiesu 
Bosetti). Cimenti: Nartlello. 
Spanto. Capra; (uni . Fault. 
.larnniU7/i. Roman/ini. .la-
coioiie. N. 12 Degli Schiavi. 
n. 13 Biondi. 

ARBITRO: Toimliiii. da Mi­
lano. 

SERVIZIO 
R1M1NI. 28 iiovemiue 

La partita ha spalancato la 
scatola delle inceitezze e del 
le sorprese nel pi lino tempo 
e col calcio malto che ne e 
uscito le pi ole/ le del mago 
hanno lasciato ani O H ;1 -.e 
gno Matto ma non iH.«|>: i<> 
illogico, o aimeiiu non bugiai 
<to. .mciie -e il punteggio >- io 

j 11.1 IllllMi .1 Mop|»> M-Wl.i ;>el 
, la sipi.ulta pugliese Due _o. 

mei ceptbih. intatti uno ino. 
Io bello pei piecisione e si e! 
ta (Il tempo. 1 alt lo acid'.] Uni 
i.i lì lesisi ibile. e mi tempi 
• ile i ottono Iman'o tavolo-" 
Pero, se 11 pillilo lietsagllo 
renliuto dai lomagnoh e sia 
Io pieci-tinto e in un i el to 
senso aiutato da alenile e\ i 
denti indecisioni (ielle ietto 
vie del Taranto, mal ilispo 
ste all'avvio - prima « he Se 
ghedoni decidesse di inverine 
1 ruoli fra ('iiovallllone e Spa 
ilio, o w e i o quando quello 
sgusciarne e turbo e impilici 
bile rompiscatole che e il i>e-

Gli emiliani avrebbero meritato un pareggio 

Generoso ma sfortunato 
il Modena a Como: 2-0 
MARCATORI: Bonaldl al 1' 

p.t., Guidetti al 46' s.t. 
COMO: Vecchi; Mrlgrati. Gar-

barin!: Volpati. Fontnlan. 
Guidrtti: Raimondi. Corren­
ti. Bonaldi. Inchini (al 17' 
s.t. Gabbana). Casaroli. 12. 
Pintti. 14. Pozzi. 

MODENA: Tanl: Manunza. 
Parlanti: Bell ino. Canr.stra-
ri. Plaser; Colombini. Piro-
la, Bellinazzi, Zanon. Frr-
radini. 12. Geromrl. 13. Sas­
sone. 14. Ferrante. 
ARBITRO: (Marci " di FI-
rrnze. 

NOTE: campo in ottime con­
dizioni. spettatori 5 mila cir­
ca. angoli 8-7 per il Modena. 
Espulsi Raimondi del Como 
e Parlati del Modena. Ammo­
niti Canestrari. Bellotto. Co­
lombini del Modena e Gabba­
na e Correnti del Como. 

SERVIZIO 
COMO. 28 novembre 

Non sono passati che SO" 
e il Como è già in vantaggio. 
Malgrati batte una punizione, 

0-0 fra Somb e Pescara 

Una brutta partita 
è finita in parità 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni; Spinomi, Odorizzi; Coz­
zi, Agretti. Martelli; Mar­
ch*! (Giani dal 30' del *.t.), 
Catania, linimenti. Vantilo, 
Colomba. N. 12 Pigino', n. 13 
Berta. 

PESCARA: Piloni; Motta. Mo­
sti; Zucrhini. Andrrurza. 
Mancin: Orazi. Galbiati. Di 
Michele. Nobili (Santucci 
dal 3 2 ) , La Rosa. N. 12 
Giacomi; n. 14 Repetto. 

ARBITRO: Panali-» di Catas­
terò. 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO 

DEL TRONTO, 28 novembre 
Ennesimo pareggio casalin­

go della Sambenedettese con­
tro il Pescara. Il risultato di 
parità non fa una grinza. Con 
un gioco a metà campo da am­
bo le parti, fatto di manovre 
lente, elaborate, non si po­
teva pretendere di andare a 
rete tanto più che le punte 
apparivano prive di spunti va­
lidi. 

La Sambenedettese pur di­
mostrando maggiore predo­
minio territoriale ha disputa­

to una partita deludente. So­
prattutto è apparsa senza la 
spinta necessaria nella zona 
nevralgica tanto importante 
per lanciare a rete i van Chi-
menti. Catania. Colomba. Ci 
hanno provato o d . m / i e Vi­
nello con tiri da .ontano, ma 
l'attento Piloni piirava con fa­
cilita 

I". Pes, ara r.el finale ha a-
j vi ito un felice spunto che 
i ha visto Santucci protagoni-
! sta di un bel cross che Zuc­

rhini di testa mandava ba­
nalmente sopra la traversa. 
In precedenza la Samb. su 
bella azione Vanelì&Catania-
Chimenti sciupava un'occasio­
ne favorevole. Altri spunti fe­
lici da registrare nel nostro 
taccuino non ce ne sono, an­
zi c'è da dire che per tutto 
il periodo del primo tempo ",e 
due squadre non hanno ef­
fettuato un tiro in porta. 
Quindi il pareggio calza bene 
sia per i sambenedettesl che 
oer i pescaresi. Pessimo l'ar­
bitraggio del signor Panzino 

di Catanzaro 

Ettore Sciarra 

la sfera giunge a Iachtnt che 
centra. Manunza è sulla traiet­
toria. la palla gli batte sul 
petto e giunge a Bonaldi che 
la ferma poi m giravolta e 
fa partire ii tiro che batte 
sui montante e termina in 
rete. Tripudio sugli spalti per 
l'insperato vantaggio Sembra 
vita facile per i iariani che 
si distendono alla ricerca «iel 
grosso bottino ma col passa­
re dei mintili visto vano un 
attaccare che ruz/a contro 
la terrea barriera emiliana. 
pensano bene, o meglio, male. 
d: aspettare gh ospiti sulla 
trequarti per poi imbastire 
azioni m contropiede. 

Questa tattica agevola co­
si gli ospiti che in diverse 
occasioni mettono alla corda 
ì comaschi. E' inspiegabile 
come una squadra che va 
per la maggiore non riesca a 
comandare il gioco e questo 
e il caso del Como in van­
taggio che contro una squa­
dra non trascendentale su­
bisce la pressione degli ospi­
ti per buona p a n e del primo 
tempo e per tutto il secon­
do. 

Il Modena meritava almeno 
un pareggio che forse accon­
tentava tutti, ma il gioco del 
calcio a volte è cattivo e tut­
ti gli sforzi operati dagli uo­
mini di Cancian non hanno 
approdato a niente di fatto, 
vuoi per la bravura di Vec­
chi e vuoi per una buona 
dose di sfortuna. 

Abbiamo detto che 11 Co­
nio e passato :n apertura e 
per colmo ha raddoppiato in 
zona recupero con una puni­
zione calciata da G-r.detti con 
palla che p a c a v a so**o :I cor­
po di Tur.-. vanamente prote­
so ir. *u'fo Purtroppo il gio­
co del ca ino è fatto anche 
d: q.it-ste ::.gr.is*iz:e. spia.-e 
ci.e a pagare sia st3'a una 
sq latìr.» ce ha .o:ta*o per 
cercare di approdare a .n .mo 
a dividere la posta :*~. palio 
e lo avrebbe sicuramente ot­
tenuto se dalla loro parte la 
dea bendata fosse stata più 
sincera 

D nostro tabellino. oltre al­
la segnatura in apertura an­
notata. al 16' grossa occasio­
ne per il Modena che attac­
ca. Ferradmi libero sulla si­
nistra spara su Vecchi in u-
scita. la palla perviene a Co­
lombini che sciupa mandan­
do sul fondo. Al 34' Bellinaz­
zi al centro per Piroia. pron­
ta girata e Vecchi blocca. Al 
36' il Como si sveglia e Bo­
naldi crea una grossa occa­
sione, ma sulla linea Parlan­

ti devia sopra la traversa. Al 
3*i' un tiro di Zanon colpi­
sce la parte superiore della 
traversa e termina sul fondo. 
Al 44' Volpati centra per Ca-
saroli che sbaglia clamorosa­
mente l'aggancio e l'azione 
sfuma 

Ripresa con tutto ti Mode­
na in avanti e al IO' solo una 
prodezza di Correnti a por­
tiere battuto salva sulla li­
nea una bella girata di testa 
d: Manunza. Il Como si scuo­
te dal letargo a! 21', portan­
do due consecutive e perico­
lose incursioni che la defesa 
del Modena salva a stento. Al 
43' al Como si presenta la 
più grossa occasione ma Ca-
saroli ben lanciato da Bo­
naldi e liberissimo non fa 
altro che tirare rontro 31 por­
tiere. Poi al 46' la rete del 
2 0 su punizione di lachini 
per Guidetti che punisce ol­
tre misura la squadra emi­
liana. 

Osvaldo Lombi 

In casa contro il Catania 

Delude ancora 
la Spai (1-1) 

MARCATORI: Paina (S) 38' ; 
del p.t.: Ili Gennaro (C) al 
là' tirila riprrsa. 

SPAI.: Grosso; Prini. Tassa­
re: Bollirmi. . tirili. Fasola-
to: Gihellini. Bianchi. Pai- | 
ila. Manfrin (.Inculino dal i 
3F v t . ) . CasrHU. (n. 12 O- i 
razi. n. 13 lionati). 

CATANIA: Prtnnir; Di Grn-
naro. Imbrocca: Angrlozzi. 
Dall'Oro (Chiaiaro dal 17' | 
p.t.). Berlini: Fusaro. Bar- | 
ladina . Motti. Panizza. 
Troja. (n. 12 Dal Pozzetto. 
li. 14 Marche*!). 

ARBITRO: Agate di Torino. 

SERVIZIO 
FERRARA. 28 novembre 

Doveva essere la partita 
della riconciliazione tra la 
Spai ed il suo pubblico. In­
vece. manco a farlo apposta. 
è stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. Vn vaso 
pieno di amarezze e sconfor­
to che racchiude in se tutta 
la serie negativa di risultati 
e vicende che la Spai ha. dal­
l'inizio del campionato, colle-

I salentini vincono per 3-2 

/ / Lecce rimonta 
a spese del Varese 
MARCATORI: al 21' l.otti <I_). 

al 26* Crisrimanni (V ). al 
29* antorrte di Giannattatio 
(I..) drl p.t.; Montenegro 
(I. ) al 2X*. Lotti (I_l al 31' 
della riprrsa. 

I.KCC'K: Nartlln: l.oni*»o. Cro­
ci: ttiannattjsin. /agami, 
Pcrzrlla: Sartori. Biondi 
Il annito dal 1' tirila ripre­
sa) . lo t t i . Fata. Montrnr. 
erti. ìi Vannini i; ]:{. Ina­
griti. 

VARESE: Marcella: Mavuimi. 
Magnocavallo: Prrego, Arri­
ghi. Ginvannelli: Maniirli. 
Criscimanni. Ramrlla. Cirrri. 
Franrrvhell i (dal i V della 
riprrsa Ferrarlo). 12. Iteli» 
Corna: 13. He l.orrntis. 

ARBITRO: Piai, di Genova. 

LECCE. 2R novembre 
Il Iiecce con una prova di 

carattere mette in ginocchio 
il Varese che a circa un quar­
to d'ora dalla fine conduceva 
l'incontro per 2-1. La partita, 
in un certo senso, è stata de­
cisa nella ripresa dalle pan­
chine. Da una parte l'allena­
tore Renna ha azzeccato la 
mossa vincente mandando in 

campo il giovane Cannilo al 
posto dell'affamato Biondi. 
dall'altra Maroso, nella spe­
ranza di conservare il vantag­
gio. ha mandato negli spoglia 
to: una punta. Franre-chelli. 
S'isTi'iirnrio'.a con un difenso. 
rr •Ff-rrar:i>* 

Frn da ì> pnn .e battire :• 
lt- <e mostra chi.«r.tm«-rrr ci. 
-.olerr fare sii,, l'ini otr.tro do 
p-> aver tentato la via della 
m e al 16' e al 18" con Monte­
negro. segr.a il primo goal ai 
21' con Lotti che raccoglie 
una punizione battuta in area 
da Fava 

li Varese si n p ^ n d e subi­
rò. e nel giro di due minuti 
tal 26" r- al 28'» batte il por 
t:ere Nard:n. prima con Crisci­
manni e poi un autorete di 
G:annattasio 

Nella ripresa la svolta de­
risiva. Al 28' Montenegro rac­
coglie im passaggio di Croci, 
e di testa spedisce imparabil­
mente in rete. Dopo appena 
due minuti il goal del leflni-
tivo vantaggio per la squadra 
leccese. E' ancora Lotti che 
va a segno. 

zumato come si collezionano 
francobolli 

II risultato di pam» non e 
andato a genio a Carmelo 
Di Bella che. negli .spoglia 
toi. asseriva d'essersi lascia 
ro malamente sfuggire la vit 
torta, per aver giocato meglio 
de l l 'avwisano Dalla b.irnca 
ta opposta, venivano voci più 
0 lilr'io uguali IVr Capello 
era la Spai < he doveva la 
»nar>: dei iisultato finale 
non tallio per aver dovuto 
giocare olire mezz'ora del se 
rondo tempo m dieci uomini 
• espulsione di Tassami, iien-
si per aver cie.ito p;u azioni 
da lete che a.i etnei 

E veniamo ai fatti Parte 
in quarta la Spai con Glbelll-
ni • II»*» che spedi-,-»* di poco 
a lato su passaggio dell otti­
mo Burnì hi. IV ":.« vol'a di 
Pania il.Vt a mancale l.i re 
te su allenante servizio ri: 
Gibellm: e ^p:it.irc inalameli 
te a'.'.e s-elle Al .'Uì. Cnscella 
- - come al solito "toppo rinb 
bloinatie - - smis-.i m are.» 
per l'ac.-orren'e Pania. Il ceri 
travanti. da tempo a digiuno 
col gol. questa volta non si 
fa pregare e fa (entro, con 
un tiro rabbioso e violento. II 
Catania, si fa vivo con Bar-
lassina allo v-ariere del pri­
mo tempo. L centrocampista 
spara forte dalla lunetta, ma 
Grosso. b»n apposT;,t,, p a r a 

All'inizio della ripresa. \;x 
Spai potrei»":»» raddoppiare 
con Bian. hi. ma la sf^ra vie 
ne n h a ' r r a dal palo Tre 
minut: dopo, al '.*' 1:1 ri.feti 
sore i a ' a n f f resp,nge s-i la 
linea una 'oorriaTa d: Mar.irir, 
1 gio-"a'or: ^pal!:n: rei Limano 
lì gol. ma 1 anv.'ro e d'oppo 
sto parere Tasserà già ani 
moni'»», fa un mutile fallo 
su Barlass;:.;, ili»", e ciò gli 
<«>s*a la v:a degl; spoaLa'n; 
anzitempo II Catania r.e ap 
prof;**a. e dopo 're minu': s-i 
cali ai rì"angol" ri: Pamzz.i 
t;i':>:"!iC a. j>.i:»-j MI ATore 
del gol e il >r/':i .) D. Ceti 
turo • :if. r.nc.il'.i Li sf>r,, m 
mezzo ,:d "Hi ^MJIIMIH (ti gin 
ca'o: . Li s;>ed!«- e i..e s-).i! 
le di Grosso con uti pre-;s<> 
colpo d: tes'a. 

IJI squadra etnea adesco 
spinge di più s'ill'ar < f-leratore 
e pn'reh;»*- raddoppiare se i 
santi protettori non aiutas­
sero il portiere spallino, sia 
ai 18. su tiro di I.abr<vea che 
al 2ft' s-i fiondata di Panizza 
m diagonale Î t Spai cerca 
di replicare con FasolaTo. ma 
Petrovic alza sopra la traver­
sa Ultima occasione per il 
Catania con Barlassina che 
spara da fuori area una mici 
diale sventola, ma questa vol­
ta Grosso non si fa sorpren­
dere ed il risultato finale è 
di parità. 

Ivan Marzola 

lato bagni toccava ancora In 
i iistodia a ( iiovannone ami­
che al giuntisi» ed esperto 
Spaino , la iiconfernia del­
la squillila di casa, col siluro 
i he mandava del miti vanirmi» 
a picco io scalo lai untino, è 
venuta quando attorno al sa­
gace Itoman/ini la squadra si 
eia iioiganizzata. assumendo 
liei iMimeute l'iniziativa. 

Su,mezze del tool ball, ma 
intanto il Kiniini. che con 
Il II a dettale psicologia, se 
non a moditii aine l'impalca 
' m a . s'a ì(salendo la china 
una riomctiii'u dopo l'altra, 
può I legai si le mani .soddi-
slatto, meni le il Taranto, le 
mani, deve liattetsele sul pet­
to e meditale su qualche llll-
|H-lilonai)ilt' inculili lui slitta­
tila sa lai gioco, tirava buo­
na spinta da', leivore di Fall-
'l e (la! lavino dello zazzeruto 
(•oli : siiggei unenti di Ro-
ui.ui/ini (ialino il t imbio del 
oiion senso [e incursioni di 
.I.n nvone s; ispnatio alla es-
si-nzi.ilita e .lacomuzzi rap-
oies»-ni.i Una (hscieta alter­
nativa m tase tiltensiva. ma 
• •gin latito la dite.su si distrae. 
sliauria. e il centiocampo Si 
la nova le sbilanciato e scar­
samente dis|>osiii ai contrasti, 
::isoinma non •< hlMa » l'ag-
gtessione avveis.uia 

Il l'immi. t osi. scattato In 
.canti al fischio nuziale del 
d.scuiibile Tonolmi. gli ha 
I ittii M'iiccliioi.tie in fretta 
le giunture e al Iti' gitele ha 
latte saltare, l'n tallo di Fan-
M >u Russo, sulla sinistra del­
l'attacco tumiifse. e stato pu­
nito dallo stesso Russo Una 
palla caltbiata. pulita, e stata 
in.uni.ita a spiovete iti mezzo 
all 'alci , dove l'agni le il suo 
« contiol loie »• ' i e saltato |>er 
schiacciale ili testa e battere 
mipaiabilineiiie Trentini E 
un alluno tlo|H>. col Taranto 
ancoia intoni i!u. Berlini ha 
colpito la t iaveisa. mentre la 
litania dei in iners continua­
va a sgianarsi a favore dei 
biancoiossi. 

Attorno al quarto d'ora Spa­
ino si piazzava alle costole 
di Fagm e Ciovanuoue veniva 
dirottato su Carnevali. Conse­
guenza o coincidenza non sa-
piemmo dire. céYlo e che da 
quel momento il Taranto in 
cominciava a cambiar volto. 
Volente o nolente, il Umilili 
si e chiuso nelle vicinanze di 
casa e ha cavato le unghie 
liei colitene! e l'aggressività 
dei pugliesi, i quali andava 
no ad una spanna dal pareg­
gio al L'2" con un tiro di .la 
covone, al 24' con una sven­
tola ancora di .lacovone --
deviata in angolo con un gran 
balzo da Tancredi, al XV 
quando una marchiana spinta 
in area di rigore di Sarti a 
danno dell'ala sinistra taran 
tuta veniva ignorata dall'ar-
itilio e quindi con Jacomuz-
zi che centrava la traversa su 
passaggio ili Capra. 

Si era nel bel mezzo dello 
inseguimento del Taranto, il 
Kimim serrava i denti per 
difendere orgogliosamente n 
piezioso malloppo ma awer 
tiva il pencolo e riduceva al 
minimo gli sganciamenti Pni 
denza. i^-ro. ma non rimiti 
i la assoluta se si presentava 
la possiiiihta di punzecchia 
re i tai.numi, o anche solo 
ri 1 alleggerire il carico dei 
pi opri difensori Al .'<"" si av­
viava cosi una manovra che. 
m un batter d'occhio, da a 
zione d. (iisimjM-gno si tra 
sformava in « v e n a madre», 
incendiando d'entusiasmo le 
gradinate dello stadio roma 
gnolo e sperimelo definitiva 
mente k o. il Taranto. Fagni 
e Di Maio attraversavano la 
striscia di mezzocampo, seni 
bravano volersi gingillare, ma 
improvvisamente il capitano 
innestava la presa diretta. 
("apra veniva scavalcato di 
forza e da fondo campo D: 
Man» operava uri traversone 
a rientrare b r i n a n d o tutti. 
Russo si catapultava e con 
•m gran colpo di testa sca­
gliava la palla nel sacro. 

Mancava quasi un'ora ai Si­
pario. ma ì protagonisti ave­
vano già sciolto ogni dubbio 
Tentava ostinatamente di r. 
mettersi in piedi il Taranto. 
ma era ancora il Rimini a 
portare le pm consistenti mi-
micie. t.n'.oL.i frustrate dalla 
r.i eri a nel p-rfeziomsmo. tal 
a.tr.i ' u-'.c ola*»- » dalla to'. 
ler.inz.» nell'arbitro, il cui f: 
scoiei'u non impediva nel fi 
naie una sene di scontri ner 
•.osi e incomprensibilmente 
ca'tr. : 

Giordano Marzola 
9 prOll-Alo — I* .^zinnale d: 
b-nann «v. I»-T ic.4 .li malato ha 
tu': ;'<i q >-li.4 <n>-rxiird per f> a 
4. in un inrontro J IJI*. Vrjra* r: 
wruto »!I<« <̂ .T»soria etri massim: 

D * i n« Ù-A'\ i • .,rp7«*sa U VT 
'«.ri-t *r*f-ir«;iH-rir,ir.<i J.mmy Clark 
»: punti «-ut .jminiifr europeo 
Knnrrr, Irut/r.yari «• q iella (V: n̂ s 
so IV'̂ r 7-ifv »u]i .irtirrirano Mar­
vin Stia«oti 
f) ATLETICA lKr.Or-.RA — li 
brlira Emilr Patternari» ha dorrur.» 
to i! eros? tntemaz-.or.ale d» G» 
leshead < Inghilterra i perronendo 
1 I" chilometri 'ti 'JZ"Xl"t, e pre 
cedendo (li :ntte-i Simmorj, 
Black, Ford • àU'.er. 
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